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Un nuovo gravissimo episodio di feroce e di oscura provocazione 

Per il barbaro attentato di Primavalle 
profondo sdegno e commozione a Roma 

Gli attentatori hanno versato benzina davanti alla porta dell'esponente missino e hanno appiccato il fuoco con una miccia - 6 persone si sono salvate in drammatiche circostanze 
Al centro delle indagini personaggi con «ambigue collocazioni politiche» e «specialisti nell'infiltrazione» - Lunghi interrogatori nel corso della notte a palazzo di Giustizia 

(Dalla prima pagina) 
squadra politica, Provenza — 
è una pista importante per 
noi... ». 

Le indagini, per questo par
ticolare e per tanti altri par
ticolari, non sarebbero dunque, 
o almeno non dovrebbero cer
to essere a senso unico; tra 
l'altro, a Primavalle si parla 
di una violenta lite che sa
rebbe avvenuta sabato scorso, 
appena ventiquattro ore pri
ma della tragedia, proprio 
nella sezione fascista, e pro
prio tra il Mattel e un Iscritto 
che se ne sarebbe andato lan
ciando minacce. « L'inchiesta 
è molto complicata — ha ag
giunto 11 dottor Provenza, pur 
non confermando la notizia 
della lite — l'attentato potreb
be essere stato fatto anche da 
un elemento, o da elementi 
esagitati e esaltati che potreb
bero aver agito per loro mo
tivi... ». C'è di più: solo a 

tarda notte, si è appreso che 
un uomo, un giovane, era 
trattenuto, « a disposizione » 
del magistrato, da oltre do
dici ore. Di lui si sa nome e 
cognome, Paolo M„ si sa che 
è un conoscente di Mario Mat
tel: si sa che il nome era 
stato fatto dalla moglie del 
segretario della sezione mis
sina. nel momenti più dram
matici. « Cercate Paolo, lui 
sa tutto... », aveva urlato la 
donna. 

E' venuto fuori un episo
dio perlomeno sconcertante. 
Domenica sera, Mario Mat
tel era a casa di un amico, 
quando è squillato il telefo
no. Dall'altro capo del filo 
c'era questo Paolo M., che 
voleva parlargli a tutti 1 co
sti. « Guarda, che ti voglio
no dare fuoco... », avrebbe det- | 
to al missino e questi, spa
ventato. bianco In faccia come 
un panno lavato, è corso via. 
Dove sia andato non si sa; 

probabilmente, è andato a da
re uno sguardo alla sezione, 
che si trova in via Svampa; 
probabilmente, in sezione è 
andato a prendere lo schiumo
geno che più tardi avrebbe 
cercato di usare In casa per 
domare le fiamme. Comun
que. l'interrogativo serio, 
drammatico, è un altro: co
me sapeva Paolo M. di que
ste minacce a Mario Mattei? 
Soprattutto, chi glielo aveva 
detto? Il magistrato, dott. Si
ca, non ha faticato molto ad 
Identificare l'uomo, « invita
to » a Palazzo di Giustizia 
alle 10; a mezzanotte, questi 
sarebbe stato ancora sotto il 
« controllo » dei carabinieri. 
Poi sarebbe stato rilasciato. 
assieme ad un altro giova
ne. Comunque il magistrato 
ha detto ai giornalisti di es
sere molto « soddisfatto ». 

Via Bernardo da Bibbiena è 
una stradina, nienfaltro che 
il proseguimento di via Cam-

La folla davanti all'abitazione dov'è avvenuto il barbaro delitto 

I! « punto » sulle indagini 

del capo dell'ufficio politico 

Dal segreto istruttorio 
all'informatore « 

« A me non l'ha detto.- que
sto non mi risulta... domanda
telo al magistrato, io non pos
so rispondere, c'è il segreto 
istruttorio, lo sapete...». Bo
naventura Provenza, dirigen
te dell'ufficio politico della 
questura, non si scompone né 
si fa «smontare» tanto facil
mente dalle domande, le più 
disparate, che i cronisti gli 
pongono, una dietro l'altra. 
Soltanto dopo molte insisten
ze. e dopo molte ore, il dot
tor Provenza si è deciso ad 
incontrarsi con i giornalisti. 
per fare il «punto» della si
tuazione e delle indagini sul 
criminale attentato di Prima-
valle. L'inizio non è dei più 
incoraggianti: alto e massic
cio, nel suo vestito nero a ri
ghine, cravatta a strisce e ca
micia bianca, Provenza, fin 
dall'inizio, comincia a trince
rarsi dietro II paravento del 
* segreto istruttorio ». Anche 
re poi qualcosa viene fuori. 
Come sulla storia dell'* avver
timento » che Mario Mattei — 
il segretario della sezione mis
sina di Primavalle — ha ri

cevuto poche ore prima dell'at
tentato a casa sua. 

a E* vero — domanda un 
cronista — che un certo Pao
lo M. ha telefonato al Mat-
tei, mentre questi stava in 
casa di un amico, per avver
to dell'attentato? E* vero che 
questo Paolo M. è stato Iden
tificato dalla polizia e si è 
presentato a « palazzaccio » 
con l'avvocato Marchio, del 
MSI? 

«lei sta dicendo delle cose 
— ammonisce tra lo scherzo
so e il serio, 11 dottor Pro
venza — per le quali la dovrei 
portare nel mio ufficio e far 
mettere tutto a verbale...*. 
Poi, dopo l'ormai rituale « ma 
lo sapete, c'è il segreto istrut
torio, domandatelo al giudi
ce », il funzionario finisce con 
l'ammettere, a mezza bocca; 
è vero che la politica sta ac
certando questo particolare; 
insomma, fa capire Proven
za, qualcosa di vero c'è. Tan
to e vero che qualche ora più 
tardi, a notte fonda, se ne va 
«Ila Procura dove il magistra
to sta interrogando questo 
teste, certamente non «secon
darlo» e che deve saperne 

» 

parecchio su tutta la vicenda. 
Sono state fatte perquisizio

ni? Certamente, una diecina 
e anche più. nel corso di tut
ta la giornata. Dove? Mah. 
soprattutto in abitazioni, per 
lo più nella zona di Prima-
valle, ma anche in altre par
ti della città. Tutte queste 
perquisizioni — precisa, co
munque. il dottor Provenza. 
che durante tutta l'informale 
« conferenza » (* una semplice 
conversazione, intendiamoci.. » 
dice lui) se ne sta in piedi. 
appoggiato con aria stanca al
la scrivania dell'ufficio, la 
barba lunga — hanno dato e-
sito negativo. 

Ottimista? a No, per carità 
— fa Provenza. — A dire la 
verità, non siamo mollo otti
misti. Le indagini sono in 
tutte le direzioni, per indivi
duare il responsabile, o i re
sponsabili, del crimine. Tut
tavia non si può neanche e-
scludere che l'attentato sia 
stato eseguito da qualche ele
mento esagitato o esaltato, 
che magari ha agito per moti
vi suoi... Tutto questo, capi
rete, rende ancora più diffi
cile l'inchiesta; le piste da 
seguire diventano tante... ». 

Comunque, una traccia il 
dottor Provenza ce l'ha. E' 
quel cartoncino su cui gli at
tentatori hanno lasciato la 
loro * firma »: « E' di un tipo 
particolare, ma molto parti
colare, che non si trova fa 
cilmente in giro, lo vendono 
solo certi negozi... Non ci na
scondo che sarà proprio que
sto a darci la "chiave" per 
risolvere l'indagine„. ». Come? 
Inutile chiederlo. « Ah, questo 
non ve lo posso dire, stiamo 
scherzando...* fa il dottor 
Provenza, allargando le brac
cia e sorridendo Ironico. E 
subito rincara la dose: «Ce 
una caratteristica, sul foglio, 
che ci aiuterà moltissimo, sta
tene sicuri.*». Ma, nel com
plesso. le indagini a che pun
to stanno? Come sono orien
tate? Domande senza rispo
sta, sostanzialmente, a Ho la
vorato fino a pomeriggio inol
trato — conclude il vice que
store Provenza — e alla fine 
ho conferito con il magistrato. 
Dopodiché, il giudice mi ha 
detto che adesso è <affar 

suo... ». 

peggi, che è una delle strade 
principali di Primavalle: al 
terzo piano del lotto 15, in due 
camere e servizi — e per ser
vizi si intendono una cucina ed 
un gabinetto — abita da an
ni la famiglia Mattel: il padre, 
dipendente della Nettezza ur
bana; la madre, una casalin
ga; l figli, disoccupati o scola
ri. Minuto più. minuto me
no. il rogo è stato appiccato 
intorno alle 3.15. 3.20. Quel 
che sia successo sul pianerot
tolo in quei pochi attimi, e 
subito dopo nell'appartamen
to, è un mistero grosso. Lo 
stesso magistrato inquiren
te. dottor Sica, ha ordina
to una perizia ad alcuni In
gegneri dei vigili del fuoco 
per chiarire come sia divam
pato l'incendio, per capire per
ché le fiamme si siano estese 
soprattutto e soltanto verso un 
angolo della casa, quello ver
so la cucina dove, data l'esi
guità dello spazio a disposi
zione, dormivano le due 
vittime Comunque è sta
ta trovata questa tanica 
completamente annerita dal 
fumo e dalle fiamme: poteva 
contenere dieci, quindici litri 
al massimo e i criminali deb
bono aver gettato la benzina 
sul pianerottolo, debbono a-
verla fatta filtrare sotto l'u
scio. dentro la casa de] Mat
tei. Poi hanno dato fuoco; e 
non certamente con un cerino. 
visto che l'esplosione e le 
fiamme avrebbero potuto fe
rirli. ma molto più probabil
mente con una miccia Della 
quale, è bene prerisare. non 
sarebbero state trovate tracce 

Ester ed Alberto Alegiani, 
moglie e marito, abitano prò 
prio sotto i Mattei Si è sve 
gliata per prima !a donna 
a Ho sentito un botto, ooi ru
mori di cocci, di roba che 
casca.. In un primo momento 
abbiamo nensato che 5 Mattei 
stessero litigando: come quan
do moglie e marito si lan
ciano contro piatti e bic
chieri... Poi. sono arrivate le 
prime srida di aiuto... ». Fran 
cesco Prestano vive invece in 
un'altra scala, sempre dello 
stesso lotto 15: anche lui ha 
sentito questo « gran botto » 
ma aggiunge un altro parti
colare « Ho udito anche i pas
si di gente che scendeva di 
corsa — aggiunge — mi sono 
affacciato ed ho visto due om
bre. potrebbero essere state 
anche tre. fuggire. Ho anche 
sentito il rumore del motore 
di un'auto che partiva a tut
ta velocità...». 

Al terzo piano, si stava com
piendo il dramma. Mario Mat
tel e la moglie erano corsi 
nell'ingresso, un piccolo In
gresso di tre, quattro metri 
quadrati, sul quale danno le 
porte delle due camere da let

to e della cucina. La donna ha 
aperto la porta e non è stata 
a perdere altro tempo; gri
dando, ha preso in braccio 1 
figli più piccoli. Antonella e 
Giampaolo, e spingendoli il ha 
fatti passare tra le fiamme, 
li ha portati sul pianerottolo. 
In quel momento stavano ar
rivando già i primi soccorri
tori: Francescso Prestano, due 
agenti di PS, Giuseppe Aiello 
e Giuseppe Russo, un appun
tato. Rosario Frusteri. Tutti e 
tre gii agenti erano penetra
ti nell'appartamento da una 
finestra, che avevano rag
giunto calandosi dal piano su
periore. « L'ho alutata lo. la 
signora Anna Maria, a tirar 
fuori i bambini... — raccon
ta ancora Francesco Prestano 
— li ho sistemati in alcune 
coperte, per evitare che si 
ustionassero... ». 

Mario Mattel ha tentato, in
vece. di domare l'incendio; ha 
afferrato un contenitore di 
plastica, dentro al quale c'era 
una sostanza antinfìammante, 
che ha spruzzato sul rogo; 
contemporaneamente una si
gnora che abita nell'apparta
mento attiguo ha lanciato un 
secchio d'acqua. Adesso è giu
sto raccontare quello che so
stengono gli Investigatori; 
non è escluso, secondo loro, j 
che proprio il getto dello 
« schiumogeno » e il lancio 
dell'acqua abbiano spinto la 
benzina, e quindi le fiamme. 
soprattutto verso la cucina 
nella quale stavano dormendo 
Virgilio e Stefano Mattei; pur- , 
troppo, quando i due hanno 
aperto la porta ed hanno ten
tato di raggiungere l'ingres
so. si sono trovati davanti ad 
un'autentica barriera di fiam
me. Sono tornati indietro. 
hanno aperto la finestra; 11 
vento avrebbe attizzato ancor 
più il fuoco. « Chiamate i 
pompieri ». ha gridato Virgi
lio Mattei. Sotto, si era ra
dunata già una piccola folla; 
qualcuno aveva preso delle 
coperte, le aveva tese. « But
tati, non ti fai male, ti pren
diamo noi ». hanno gridato in 
tanti al giovane. Ma questi 
ha scosso la testa. 

Anche Mario Mattei e le fi
glie maggiori. Silvia e Lucia, 
in quel momento erano pri
gionieri del rogo; sono riu
sciti, però, a riparare nella 
camera delle ragazze, che ha 
un balconcino proprio sopra 
quello dell'appartamento sot
tostante; ed è stata questa la 
loro salvezza. L'uomo, per pri
mo. è riuscito a calarsi: si è 
lasciato dondolare nel vuoto, 
le mani aggrappate al davan
zale. poi si è lanciato dentro 
il balconcino. Ce l'ha fatta 
anche la figlia Lucia; mentre 
Silvia ha battuto con le gam
be contro 1 fili dei panni, ha 
come perduto l'equilibrio, è 
piombata nel vuoto, un volo 
di quattro, cinque metri. « Ho 
sentito qualcuno che bussava 
alla finestra del balcone — 
racconta ancora Alberto Ale-
giani — sorpreso, sono anda
to comunque ad aprire la fi

nestra. Mi sono trovato da
vanti il Mattei quasi comple
tamente nudo, ustionato, san
guinante. Poi si è lanciata 
Lucia: l'ho presa al volo ma 
lei é inciampata, si è ferita ad 
un piede, l'ho anche dovuta 
medicare... ». « L'ho vista let
teralmente volare, sino al
l'asfalto del cortile », dice un 
altro testimone, la signora 
Francesca Pucci, che aveva 
seguito il pauroso volo di Sil
via Mattei. 

Quando è venuta l'alba, i 
vigili hanno spento le ulti
me fiamme. Sono rimaste le 
scale annerite, l'appartamen
to devastato, un nero di fu
mo anche fuori delle fine
stre: per il calore, erano 
« esplosi » anche alcuni dei 
mattoni Sono rimasti soprat
tutto quei due poveri cada
veri: Stefano. Il piccolo, do
veva essere morto quasi subi
to: Virgilio avrebbe forse po
tuto anche salvarsi se avesse 
trovato il coraggio di gettarsi 
nel vuoto: invece aveva tentato 
di allontanare la morte, ap
poggiandosi tutto sul davan
zale. il busto fuori della fine
stra. i piedi sollevati dal da
vanzale Ma le f'amme lo 
hanno lambito ugualmente. 
Io hanno raggiunto: un ulti
mo grido, un lamento, poi il 
giovane è crollato. ET spirato 
coM. con la testa aDpoggiata 
sul davanzale: la salma è ri
masta esposta a luneo. co
perta solo da un lenzuolo pre
sto scostato dal vento. 

Poi il primo sopralluogo. 
alla presenza dello staff diri
gente della questura e del 
magistrato; ce ne sarebbero 
stati altri mentre il dottor 
Sica cominciava ad interro
gare testi e possibili sospet
tati. compreso quel Paolo M. 
di cui si é detto Sono state 
ore di durissimo lavoro, di ri
cerche. di inda Zini affannose. 
di a top secret » per i cronisti: 
c'è stato anche un summit a 
notte tra magistrato e inqui
renti. Poche ore prima, i fun

zionari dell'Ufficio politico del
la questura hanno annuncia- ! 
to di aver compiuto numerose 
perquisizioni domiciliari nel
le abitazioni di persone che 
— come scr.ve l'agenzia di 
stampa ANSA - «con ambi
gue collocazioni poi tiche 
hanno sempre militato ai 
margini di movimenti di 
estrema sinistra o di estrema 
destra, tentando di infiltrarsi 
ora negli uni. ora negl- altri » 
In parole povere, si sospetta 
anche e soprattutto, come è 
logico, visto che il barbaro 
attentato è un nuovo anello 
della strategia della tensione. 
di provocatori criminali 

C'è da segnalare infine che 
alla famiglia Mattei sono sta
ti inviati messaggi di cordo
glio dal presidente della Re
pubblica. Leone, e da papa 
Paolo VI. 

Un lenzuolo steso sul davanzale della finestra copre il corpo senza vita di Virgilio Mattei, 
22 anni; all'interno della stanza giace morto il fratellino Stefano di 8 anni 

20 giorni senza traghetti per razione dei sindacati autonomi 

IL BLOCCO DELLO STRETTO 
DI MESSINA A VANTAGGIO 

DEL CAPORIONE MATACENA 
L'astensione dal lavoro cui ha aderito la Cisnal favorisce i tra
sporti dell'armatore implicato nei fatti di Reggio Calabria 

Manifestazioni per 
la giornata 

dei patronati 
sindacali 

In occasione della giornata 
del Patronato indetta dal Cen
tro unitario di collegamento 
INAS-CISL, INCA-CGIL. ITAL-
UIL. e celebrato con manife
stazioni in tutto il paese, il 
Presidente dell'INCA. Doro 
Francisconi, parlando oggi a 
Firenze nella fabbrica Pigno
ne all'assemblea dei lavoratori 
ha detto fra l'altro che: « i Pa
tronati di emanazione sinda
cale sono gli unici che posso
no garantire una efficiente tu
tela dei lavoratori perché ope
rano in nome e per conto del
le Organizzazioni sindacali uti
lizzandone il prestigio e la for
za organizzativa ». 

Proprio per questo l'azione 
dei patronati di « comodo » 
riconosciuti arbitrariamente 
dal governo è dannosa e anti
unitaria e deve essere esclusa 
dai luoghi di lavoro attra
verso l'iniziativa unitaria delle 
organizzazioni sindacali e dei 
consigli di fabbrica. 

Francisconi ha poi affron
tato i temi specifici dell'inizia
tiva di patronato collegando 
in particolare i problemi della 
tutela dell'infortunio e della 
malattia professionale con 
quelli della difesa della salute 
e della riforma sanitaria. 

E' in atto da venerdì una 
sconsiderata astensione dal la
voro di 20 giorni, dei coman
danti e ufficiali operanti sui 
traghetti delle Ferrovie dello 
Stato nello stretto di Messi
na. E' stato indetto da due 
sindacati autonomi, il Sa-
smant, al quale aderisce la 
maggioranza dei comandanti 
e degli ufficiali, e dal Sapent, 
che raccoglie una parte di 
macchinisti e amministrativi. 

L'iniziativa di bloccare lo 
stretto di Messina per un pe
riodo di tempo così lungo e 
soprattutto durante le festi
vità pasquali — quando cioè 
rientrano a casa migliaia e 
migliaia di emigrati dal nord 
Italia e dall'estero — sarebbe 
di per sé condannabile visto 
che le rivendicazioni poste 
dai due sindacati autonomi 
non escono da una ristretta 
visione corporativa. Ma ci so
no risvolti ben più gravi che 
danno a questa azione un se
gno di provocazione, di pret
ta marca fascistica. 

Ci sono alcuni elementi pre 
liminari da denunciare. La 
astensione è accompagnata. 
come è successo nelle setti
mane scorse, da azioni di in
timidazione. da minacce tele
foniche. da insulti alle fami
glie dei lavoratori che non 
sono disposti a scioperare 
Giuoca in questo senso la con 
dizione di privilegio e l'auto
rità che in nome dei codice 
marinaro i comandanti o gli 
ufficiali possono esercitare ed 
esercitano sulla « bassa for
za ». E se i traghetti non par
tono non è tanto per la com
patta adesione alle decisioni 
del sindacato autonomo, e 
non solo per la oggettiva dif
ficoltà di far partire un tra
ghetto « senza comandante », 

A difesa dei medici fuori ruolo 

Domani ospedali 
senza sanitari 

I 15 mila medici ospedalie 
ri non di ruolo, da tempo in 
agitazione per la mancata ri 
forma del sistema dei concorsi 
che ha finora impedito la loro 
definitiva assunzione, sciope 
rano domani partecipando ad 
una manifestazione nazionale 
di protesta, indetta dall'asso
ciazione aiuti e assistenti 
ospedalieri (ANAAO) indetta 
nella mattinata a Roma. 

Nel corso della manifesta
zione — precisa un comunica 
to dell'ANAAO - verrà reso 
pubblico « l'avvilente e siste 
matico ostruzionismo che il 
ministro della sanità ed 11 
suo apparato burocratico con
tinuano a perpetrare nel ri
guardi di una proposta di leg
ge che il Parlamento, in accor
do con le Regioni, ha formula 
to per risolvere 11 problema 
del 15 mila medici incaricati, 
collegandolo con una modifi
ca del sistema consorsuale e 

ad una ristrutturazione dipar
timentale degli ospedali ». 

Diversa motivazione allo 
sciopero di domani hanno da 
to l'associazione dei primari 
(ANPO). dei direttori ospeda 
Iieri (ANDO) e la CIMO 

In una dichiarazione 11 com 
pagno Venturoll, primo firma 
tano di una proposta di legge 
del PCI per la soluzione del 
problema, ha così riassunto 
le proposte unitarie scaturite 
dai lavori del comitato ristret
to della commissione sanità 
della Camera: 1) abolizione 
dell'inutile esame di idoneità 
nazionale; 2) Istituzione di 
concorsi regionali con relati
va graduatoria; 3) costituzio
ne dei dipartimenti per la rior
ganizzazione su nuove basi del
la conduzione sanitaria ospe
daliera; 4) obbligo dell'impiego 
a tempo pieno per tutti i nuo
vi assunti. 

ma proprio per il clima di 
violenza che alcuni boss del 
sindacato autonomo tentano 
di imporre fra i lavoratori. 

E' inoltre chiaro — e que 
sto è l'elemento più preoccu 
pante dell'iniziativa che deve 
essere stroncata — che lo 
sciopero favorisce obiettiva
mente, come hanno denuncia 
to in un comunicato i sinda 
cati ferrovieri della CGIL e 
della UIL — i gruppi impren 
ditoriali che si oppongono al
la pubblicizzazione dei servizi 
sullo stretto e che 1 ferrovie
ri con l'ultima vertenza, so 
no riusciti a strappare. Que
sti gruppi si appoggiano sfac
ciatamente a forze politiche 
eversive, come ai neo-fascisti 
fomentatori della violenza ne
ra; quando non sono diretta
mente implicati nei fatti di 
Reggio Calabria, come il Ma-
tacena. uno dei boss di « boia 
chi molla» il quale, guarda 
caso in questo periodo, con il 
traghetto della propria socie
tà privata 11 «Caronte» sta 
facendo milioni a palate. E 
non si può escludere che una 
parte di questi soldi servano 
a sovvenzionare i fantomatici 
sindacati autonomi, che han
no avuto nei giorni scorsi la 
a ufficiale » adesione della Ci 
snal. 

Se questo è il pesante ri
svolto politico dell'azione al 
trettanto grave è il risvolto 
corporativo delle rivendicazio 
ni. Un carattere che la stes 
sa azienda delle Ferrovie ha 
fomentato per anni. Nello 
stretto di Messina e a Civita
vecchia operano circa 1.800 
dipendenti delle Ferrovie che. 
attraverso una serie di voci 
extra e competenze accesso 
rie, guadagnano anche 150 
mila lire in più di un dipen
dente della stessa azienda con 
uguale qualifica. Questa con
dizione di privilegio è stata 
resa possibile dall'atteggia
mento permissivo dell'azien
da che ha sempre ceduto alle 
richieste che in modo alterno 
e con carattere competitivo 
ponevano i comandanti di Ci 
vitavecchia o quelli di Mes 
Sina. 

Le organizzazioni sindacali 
rispondono a questa linea 
corporativa con la costruzio 
ne e il prossimo lancio di 
una piattaforma rivendicativa 
che riorganizzi la struttura 
salariale e quindi le qualifi
che, per un superamento del 
l'attuale squilibrio fra parte 
fissa e parte variabile del sa 
la rio. La piattaforma formerà 
un quadro unitario nel quale 
non potranno trovare posto 
esasperazioni corporative che 
offrono volutamente spazio 
ai disegni della destra nel no 
stro paese che vuole anche li 
nutazioni al diritto di sciope 
ro in particolare nei servizi 
e nel pubblico impiego. 

L'azienda che ha convocato 
per giovedì i sindacati auto 
nomi ha intanto noleggiato 
due motonavi, la Rosaria Lau 
ra e la Gentile da Fabriano 
(che trasportano rispettiva
mente 400 e 600 passeggeri) e 
una nave traghetto del tipo 
«canguro?» per 400 automobi
li, per far fronte all'Iniziati
va del due sindacati auto
nomi. 1 

Lettere 
all' Unita: 

Per un confronto 
con «gli altri» 
nel campo 
della letteratura 
Cara Unità, 

per diretta e indiretta espe
rienza, so che giovani e non 
più giovani hanno accumulato 
net loro cassetti tanti e tanti 
racconti, romanzi, poesie, me
morie. Non si esclude che gran 
parte di questo enorme ma
teriale possa essere conside
rata scadente, non pubblicabi
le, frutto, spesso, di tentati
vi, di abbozzi rimasti tali, di 
progetti incompiuti, di ipote
si di lavoro e così via; ma 
come stabilire che non vi sia
no materiali degni di consi
derazione e, persino — per-
che no? — di capolavori? Chi 
può escluderlo senza aver 
messo mano a questo lavoro 
di ricerca nei cassetti di tan
ti letterati rei soltanto di es
sere esclusi dal grosso giro 
delle case editrici o delle 
clientele che, purtroppo, :n 
questo campo sono più torti 
che altrove. 

(...) Mi sembra si possa ót
re che, oggi, più che nel pas
sato, proprio per l'analisi che 
la nostra stampa va facendo 
(anche con la denuncia degli 
aspetti più deteriori), per il 
contributo appassionato e lo 
impegno dei compagni intel
lettuali su questi temi, si av
verta l'inderogabile esigenza di 
dotarci di adeguati strumen 
ti. 

Anzitutto dt una rivista do 
ve trovi posto un più am
pio e articolato dibattito e la 
collocazione del lavoro crea
tivo. sul quale, poi, sarà an
che più facile qualsiasi di
scorso sugli orientamenti, le 
estetiche, il linguaggio, pro
prio perchè fatto su testi. Ri
prendere a base l'esperienza 
de II Contemporaneo mensi
le, per farne uno strumento 
più efficace, migliorato. Uno 
strumento che ci consenta, 
sui temi della letteratura, di 
confrontarci con gli altri. Nel 
momento in cui tale confron
to viene da noi auspicato, sti
molato e ricercato in tutti i 
campi — da quello politico-
ideale a quello economico — 
non possiamo essere assenti 
in quello letterario, a meno 
che non si ritenga questo 
campo terra di nessuno o, 
peggio, terra degli avversari 
o, addirittura, estraneo alla 
battaglia più generale che il 
movimento operaio conduce 
Non lo penso. 

In secondo luogo, mi pare 
che sia ora di affrontare in 
termini realistici e precisi, il 
problema di una nostra edi
toria nel settore. Possono far
lo, data la loro qualificazio
ne e struttura organizzativa 
che si avvale di una ormai 
lunga esperienza e ciò anche 
per dare razionalità ai mez
zi che possiamo disporre e-
vitando l'assoluta dispersione 
di energie, gli stessi Editori 
Riuniti. Eviteremo di far pas
sare, compagni e no, sotto le 
forche caudine dell'editoria 
borghese portandoli, mi si 
passi l'espressione, ad una 
sorta di umiliazione. La li
bertà di espressione e creati
va dell'artista passa anche per 
questa strada. 

ALDO SEVERINI 
(Falconara M. • Ancona) 

Non lasciare 
isolati i 
soldati di leva 
Cara Unità, 

siamo un gruppo di militari 
di leva. Ti scriviamo per ren
dere pubblico il fatto che ne
gli ultimi mesi l'attacco ai 
diritti dei soldati in Trentino, 
come nette altre parti di Ita
lia, ha assunto una torma 
chiaramente provocatoria. Si 
vuole fare di ogni fatto una 
azione « esemplare a, che rie
sca a stabilire il cosiddetto 
ti ordine a e la disciplina ter 
rea. 

Ogni anno b.OOO dt noi ven 
gono incriminati per reati che, 
nella vita civile, costerebbero 
una tirata d'orecchi. Clamoro
si i casi ultimi dei quattro 
militari di Bolzano incrimi
nati con imputazioni gravissi
me, e l'incarcerazione, poi re
vocata, di un dirigente della 
FGCI di Catanzaro, del IV 
BGT Genio di Bolzano, colpe-
vote solo di aver espresso 
coerentemente le proprie idee 
politiche. 

Per rispondere a tutto que
sto è necessaria una lotta che 
non investa soltanto i soldati, 
ma che ad essa partecipino 
gli operai, gli studenti. Biso
gna che un vasto movimento 
circondi la caserma, rompa 
l'isolamento dell'esercito. Bi
sogna che nelle riunioni, co
me sì parla di fabbrica e di 
scuola, si parli anche di eser
cito. 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di militari 

(Trento) 

Il diplomato che 
disperatamente 
cerca un lavoro 
Egregio direttore, 

sono un cittadino italiano 
appartenente alla ti Repubbli
ca italiana fondata sul lavo
ro» che da diversi anni chie
de invano di lavorare. Ho as
solto gli obblighi militari di 
leva, in quanto ho 27 anni. 
sono in possesso del titolo dt 
studio di scuola media supe
riore, sono specializzato co
me programmatore sul calco 
latori elettronici IBM. Rivol 
go domanda di assunzione 
presso enti, istituti, arnmini 
strazioni statali e non statali, 
senza avere neppure una ri
sposta. Leggo attentamente 
tutti i giorni gli annunci di 
offerte di lavoro sul vari quo 
ttdiani. Su qualcuno leggo 
che cercano « programmatori 
con esperienza di 5 anni » (no 
ti l'assurdità: vogliono prò 
grammalori giovani, col ser
vizio militare assolto, ma già 
con molti anni di pratica!). 

Non avendo io acquisito 
pratica sui calcolatori, ho 

chiesto insistentemente senza 
esigere alcun compenso ai va
ri istituti, enti, centri mecca
nografici i quali lavorano per 
conto di terzi e che possie
dono tali macchine, di affian
carmi a qualche esperto, per 
acquisire esperienza, ma inu
tilmente. Quindi il circolo ri
mane chiuso. Vorrei sapere 
in quale modo potrei acquisi
re l'esperienza richiesta, tan
to più che non possiedo nes
suna raccomandazione. Io non 
ho nessuno, sono sull'orlo 
della disperazione, disoccupa
to e senza avvenire, 

Con osservanza. 
A. P. 

(Roma) 

La vita sempre 
più pesante 
dei poliziotti 
Egregio direttore, 

siamo agenti dì P.S. e vor
remmo che pubblicasse que
sta lettera per portare a co
noscenza delle autorità alcu
ni nostri problemi che ci ren
dono ta vita sempre più is
sante. Il comandante del Rag
gruppamento, invece di man
dare gli ufficiali nelle varie 
mense a controllare quello che 
ci danno da mangiare, li 
manda per venirci a richia
mare per i capelli lunght. E 
così non abbiimo un po' di 
tranquillità neanche quando 
mangiamo 

Vogliamo parlare anche del 
limite d'età per contrarre ma
trimonio. E' possibile mai che 
in uno Stato dove ci sono 
leggi che vietano qualsiasi for
ma di schiavitù, per noi ci 
deve essere quest'obbllgo di 
non poterci sposare prima dei 
28 anni? Questo è un abuso. 
Non siamo uomini come tut
ti gli altri? 

In qualsiasi Amminislnizto-
ne esistono l'indennità nottur
na, festiva, gli straordinari. 
Non riusciamo a capire per
chè la P.S. non ci debba con
cedere mìnimamente questi 
diritti. Ci danno invece uno 
stipendio non adegualo al ca
ro vita (perchè la maggior 
parte di noi vive nelle grandi 
città dove la vita è più ca
ra). Ci raccontano alcuni ap 
puntati tuttora in servizio, che 
subito dopo la (ine della guer
ra, quando si raffermavano 
percepivano un premio di 
3 000 lire che serviva per pò 
tersi dare una sistemazione; 
perchè 3 000 lire dopo la guer
ra erano qualcosa, oggi quan
do ci raffermiamo percepiamo 
la stessa ridicola somma. A-
desso non siamo padroni di 
farci un minimo progetto, an
che perchè veniamo sempre 
trasferiti a destra e n mini
stra. 

Facciamo presente vhe d 
stanno rendendo la vita mol
to difficile e per questo chie
diamo il vostro interessamen
to. 

LETTERA FIRMATA 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare i lettori che ci scri
vono, e l cui scritti non ven
gono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro colla
borazione è di grande utilità 
per il nostro giornale il qua
le terrà conto sia dei loro 
suggerimenti sia delle osser
vazioni critiche 0":*i rin™ra 
ziamo-

Giovanni AKGIOLAÌS, Ca 
gllan; Tiziano SANTAMBRO
GIO, Milano (« II Movimen
to Studentesco milanese è or
mai isolato non solo dalle 
masse lavoratrici, ma anche 
dagli studenti che non tarda
no a rendersi conto della real
tà e a rifuggire da posizioni 
infantili e sterili per avvici
narsi, invece, agli organismi 
storici della classe opera
ia »); E.V., Milano; Giuseppe 
MONTAGNANI, Sassuolo (« // 
Resto del Carlino in un cor
sivo scriveva che loro non so 
no degli sporcaccioni, a dif
ferenza di quelli de l'Unità e 
rfeH'Avanti! che vanno a ve
dere t films di Pasolini. Be
ne. dite a quelli del Carlino 
che si vergognino a fare t falsi 
moralisti dopo aver difeso e 
continuando tuttora a difen
dere un sistema che esalta il 
denaro come mezzo per mor
tificare chi non ne ha »). 

Piero BALDI, Bologna (ti 
segnaliamo che abbiamo criti
cato severamente gli incontri 
di Van Thieu con Leone e 
Paolo VI in diverse occasioni 
— vedi ad esempio i numeri 
de l'Unità dell'8, 9 e 10 apri
le —, rilevando che la visita 
del fantoccio saigonese si è 
conclusa «/ra il disprezzo e 
l'isolamento generale»); Ame
dea V., Casalecchìo di Reno 
(la pubblicazione della sua 
lettera potrebbe dare risulta
ti positivi soltanto se si indi
casse il nome e l'indirizzo del
l'ex combattente che da ol
tre quattro anni aspetta l'as
segno); Livia CAGNANI, Pia
cenza (« Non si può smobili
tare. E' necessario continuar* 
a battersi perchè siano effet
tivamente liberati tutti t pri
gionieri politici nel Vietnam 
e perchè cessino i bombarda
menti USA nella Cambogia»}. 

Felice PERRELLA, A nano 
Irpino (« Nelle zone più po
vere del Meridione molta po
vera gente m buona fede cre
de ancora al mito fascista. 
Bisogna fare ti possibile per
chè la TV mandi in onda tra
smissioni che facciano vede
re in tutta la sua brutalità 
che cosa fu effettivamente il 
fascismo >); Riccardo RIC
CARDO, Novara («7n certi 
ospedali si fuma liberamente 
nei corridoi e nelle corsie, 
con grave danno per i degen
ti Mi sembra che almeno in 
questi posti di dolore si do
vrebbe vietare tassativamente 
a tutti di fumare»); Adelmo 
BERTI, Imola (che critica la 
eccessiva burocrazia degli ap
parati ministeriali); G. BE 
VTLACQUA, Bari; Primo Gì 
RALDO. Mestre (m Bisogna 
purtroppo rilevare che le Na
zioni Unite hanno tatto ve 
ramenle poco in questi anni 
per spegnere t focolai di gue* 
ra esistenti nel mondo»). 


